
 

Decreto Dirigenziale n. 123 del 18/07/2013
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Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I. - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE

(AIA) RILASCIATA CON D.D. N. 223 DEL 27/09/2011 ALLA DITTA BST S.P.A., CON SEDE

LEGALE A UBOLDO (VR) ALLA VIA CADUTI DELLA LIBERAZIONE 57 PER L'IMPIANTO

SITO NEL COMUNE DI S. MARCO EVANGELISTA (CE), ALLA S.S. SANNITICA 87 KM

20,700, PER L'ATTIVITA' IPPC DI TRATTAMENTO DI SUPERFICI CON CONSUMO DI

SOLVENTI SUPERIORE A 150 KG/H O 200 T/A, DI CUI AL CODICE IPPC 6.7 -

AGGIORNAMENTO PER MODIFICA NON SOSTANZIALE. 
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IL DIRIGENTE 
Premesso che 
a. la società BST S.p.A., con sede legale a Uboldo (VR) alla Via Caduti della Liberazione 57,  con  

D.D. n. 223 del 27/09/2011, ha ottenuto l’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. Lgs. 
59/05, per l'impianto ubicato nel Comune di S. Marco Evangelista (CE), alla S.S. Sannitica 87 Km 
20,700, per l’attività IPPC di trattamento di superfici con consumo di solventi superiore a 150 Kg/h o 
200 t/a, di cui al codice IPPC 6.7; 

b. la società BST S.p.A. con nota del 30.04.2013, acquisita agli atti di questo Settore al prot. n. 
0303144, ha chiesto una modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrale Ambientale; 

 
Considerato che 
a. questo Settore al fine di valutare la richiesta della BST S.p.A., ha convocato un Tavolo Tecnico per il 

giorno 26.06.2013; 
b. il Tavolo Tecnico, dopo un’ampia e attenta verifica ha valutato le modifiche proposte, che riguardano: 

1) l’inserimento del punto di emissione n. 42 per una cappa di captazione di fumi prodotti dalla 
pulizia semestrale (per una durata di 3 giorni) di parti di impianto effettuata in officina di 
manutenzione; 

2) l’inserimento di un punto di emissione n. 43 per un by-pass di emergenza dell’impianto di 
recupero solvente toluene dalla linea di spalmatura SP2; 

c. in entrambi i casi il Tavolo Tecnico concorda che trattasi di modifica non sostanziale, necessaria la 
prima per migliorare le condizioni di lavoro degli operatori dell’officina meccanica, e la seconda per la 
sicurezza delle operazioni del processo di recupero solventi per adsorbimento su carboni attivi; 

d. il Tavolo Tecnico inoltre, dato il carattere saltuario dell’utilizzo di questi punti di emissione ritiene di 
fissare per il punto n. 42 una portata massima di 80 Nm3/h ed un tempo massimo cumulativo di 
impiego di 6 giorno/anno e per il punto n. 43 la stessa portata già fissata per il punto n. 29 che svolge 
la stessa funzione di by-pass, e quindi 55.000 Nm3/h; 

e. la ditta ha provveduto al pagamento della spese di istruttoria; 
 

Ritenuto che si possa procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale, per  
modifica non sostanziale, sulla scorta degli esiti del Tavolo Tecnico del 26.06.2013; 
 
Visto 
a. il D. Lgs. 59/05 e s.m.i.; 
b. il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
c. la Legge 241/1990 e s.m.i.; 
d. il D.Lgs. 04/08; 
e. la legge 19.12.07 n° 243 di conversione del decr eto legge 30.10.07 n° 180; 
f. la legge 28.02.08 n° 31 di conversione del decre to legge 31.12.07 n° 248; 
g. il decreto interministeriale 24 aprile 2008, pubblicato sulla G.U. del 22 settembre 2008, con cui sono 

state disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai 
controlli previsti dal D.Lgs. 59/05; 

h. l'art. 2 del D.Lgs. 29.06.2010, n. 128 che traspone la disciplina in materia di AIA, contenuta nel   
D.Lgs. 59/05, nella Parte II, titolo III bis del D.Lgs. 152/2006; 

i. la D.G.R.C. n° 62 del 19.01.2007; 
j. il D.D. n. 9 del 20 04 2011 del Coordinatore dell'AGC 05 Ecologia ad oggetto “Deleghe di funzioni ai   

dirigenti protempore di settore dell'AGC 05”. 
 
Sulla base della dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore e su proposta del 

Responsabile del procedimento 
 

DECRETA 
 

per quanto espresso in narrativa, che qui s'intende interamente trascritto e riportato, di: 
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 1. Approvare sulla base degli esiti del Tavolo Tecnico del 26.06.2013, l’aggiornamento per  modifica 
non sostanziale dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata, ai sensi del D. Lgs. 59/05, con 
D.D. n. 223 del 27.09.2011 alla ditta BST S.p.A., con sede legale a Uboldo (VR) alla Via Caduti della 
Liberazione 57, per l'impianto ubicato nel Comune di S. Marco Evangelista (CE), alla S.S. Sannitica 
87 Km 20,700, per l’attività IPPC di trattamento di superfici con consumo di solventi superiore a 150 
Kg/h o 200 t/a, di cui al codice IPPC 6.7, consistente nei seguenti punti: 
a) inserimento del punto di emissione n. E42 per una cappa di captazione di fumi prodotti dalla 

pulizia semestrale (per una durata di 3 giorni) di parti di impianto effettuata in officina di 
manutenzione; 

b) inserimento di un punto di emissione n. E43 per un by-pass di emergenza dell’impianto di 
recupero solvente toluene dalla linea di spalmatura SP2; 

 2. Precisare che restano ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni di cui al D.D. n. 223 del 
27.09.2011. 

 3. Disporre la messa a disposizione del pubblico presso gli uffici dello scrivente Settore, ai sensi degli 
artt. 29 quater e 29 decies del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii., del presente atto e della relativa 
documentazione. 

 4. Notificare il presente atto  alla ditta in oggetto. 
 5. Inviare, altresì, copia del presente provvedimento al Comune di S. Marco Evangelista (CE)  

all'Amministrazione Provinciale di Caserta, all'A.R.P.A.C.- Dipartimento Provinciale di Caserta, 
all'A.S.L. CE1 dist. 33 e all’ATO2, per quanto di rispettiva competenza, nonché al B.U.R.C. per la 
pubblicazione. 

 6. Inviare, via telematica, copia del presente decreto all'Assessore all'Ambiente, al Coordinatore 
dell’AGC Ecologia (05), al Coordinatore dell’AGC Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale 
della Campania. 

 7. Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma IV della L. 7.08.1990 n. 241, potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

                                                                                                      
dott.ssa  Maria Flora Fragassi 
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